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Dalle t di staman« fino a • mezzanotte ntt cltll Italiani non-potranno volare aertt. 
I controllori di volo « autonomi », con un colpo a sorpresa, hanno confermato gli 
scioperi gl i programmati. Dopo un ennesimo Incontro con II ministro Formica, durato. 
per quasi due ore e mezzo, Il direttivo della associazione autonoma, a tarda notte, 
ha confermato II blocco dei voli. : A PAGINA I 

L'INFORMAZIONE DI BUFALINI AL CC 

La lezione della 

• . - « . - : 

crisi lacca 
Come si è mosso il PCI 

e le sue valutazioni 
Il compagno Paolo Bufali-

ni ha fornito al Comitato 
Centrale una informazione 
— di cui diamo un riassun
to — sugli avvenimenti po
lacchi illustrando la posizio
ne del PCI e i passi com
piuti nelle settimane scorse 
nei confronti di altri parti
ti comunisti .. , 

Bufalini ha osservato che 
negli ultimi giorni si regi
strano alcuni elementi di 
schiarita, possibilità di dia
logo e segni di una conver
genza di volontà per evitare 
sbocchi gravi e favorire so
luzioni politiche - positive, 
che rappresenterebbero un 
passo avanti importante per 
la Polonia, ma non solo per 
la Polonia. Questi elementi 
di schiarita sono frutto del
l'atteggiamento responsabile 
di tutti i protagonisti della 
vicenda. La grandiósa mani
festazione pacifica di Danzi-
ca, il carattere che essa ha 
assunto sembrano confer

mare queste speranze dopo 
una fase di aspre tensioni 

Da un lato bisogna guar
darsi dall'allarmismo, che 
viene' alimentato da deter
minate forze anticomuniste 
internazionali e interne con 
scopi scopertamente propa
gandistici o deliberatamente 

Ponomariov 
dice: l'URSS 
non intende 
interferire 

Prima smentita sovietica 
sulle ipotesi di un inter
vento in ' Polònie. E' ve
nuta da Boris Ponoma
riov il quale ha detto a 
Chaban Del mas. presi* 
dente dell'Assemblea na
zionale francese, che 
«l'URSS non intende in
terferire* negli affari po
lacchi. IN ULTIMA 

Dietro l'intreccio di voci 

segni 
d'un 

teso 
Il processo sospeso da quattro giorni - Auto* 
critica del «Quotidiano del popolo» sulla 
capacità del partito di guidare la ' società 

'. . -.N. v Dal nostro corrispondente _-;'.; 
PECHINO — La « novità » è che da quattro giorni a processo 
è fermo. Potrebbe, per quanto ne sappiamo, ricominciare ogni 
stesso, oppure restare sospeso ancora a lungo. Sul perché si 
è alla solita ridda di ipotesi disparate: la voce che per pro
seguire si aspetta che venga chiarito l'esito dello scontro al 
vertice, e in particolare la situazione di Bua Guofeng; la 
voce che i giudici sono riuniti per discutere la sentenza del 
processo ai militari che è già finito;-la-voce che i giudici 
— molti dei quali sono membri' del Comitato centrale — 
sono impegnati in un'importante riunione di partito in cor
so a Pechino; la voce che doveva comparire • U vecchio 
Cken Bada, ma è morto nel frattempo (che fa U paio con la 
voce circolata la settimana scorsa, e- poi rivelatasi senza fon
damento, che Zhang Chunqiao si sarebbe suicidato). Ipotesi. 
tutte sulla cui consistenza non sapremmo proprio cosa dire. 
a meno di non aggiungere — per dare un'idea del clima tra 
gli osservatori stranieri — la battuta che abbiamo sentito 
circolare tra i colleghi: « Il processo è finito perché si aspetta 

- la sentenza: tutti assolti e riabilitati. Il nuovo processo co
mincia la settimana ventura*. ' ' * 

Restiamo quindi ai fatti. Il primo fatto è che fl processo 
è férmo. Il secondo è la pubblicazione sul « Quotidiano del 
popolo * — e la segnalazione anche da parte della radio — di 
un articolo che comparirà sul prossimo numero di « Bandiera 
Rossa », U quindicinale teorico del partito, ti titolo è un invito 
ad « essere materialisti conseguenti >. ila non si tratta di un 
saggio di filosofia. Si tratta invece di un documento che, ha 
la lunghezza, la corposità, la ricchezza di temi e di riferimenti 
di una relazione ad una riunione al massimo livello. Non viene 
indicato l autore — un e commentatore speciale» — ma po
trebbe trattarsi dt uno dei dirigenti più elevati (Hu Yaobang? 
Chen Yun Deng? — ma non ci pare lo stUe di quest'ultimo) 
o di una sorta di « resoconto collettivo » di una discussione. 

• In certi pvnt' U linguaggio è molto crudo. « Il prestigio del 
partito — ri si dice — in questo momento non è molto alto. 
Questi è un dato di fatto. Per questo dobbiamo insistere sulla 
direzione da parte del partito e migliorarla. Se non c'è mi
glioramento noi' possiamo mantenere questo ruolo di direzio
ne ». E ancora: Lui Biao. i « quattro ». < più i difetti del nostro 
lavoro ». hanno fatto si che « fl modo di pensare del nostro 
partito sia più annebbiato ora che prima della rivoluzione 
culturale e che ai vecchi tempi di Yenan. Un gran numerò dei 
membri del partito oggi non sono all'altezza » 

(Segue in penultima) Siegmund Ginzberg 

provocatori. Ciò — ha detto 
Bufalinì — è cosa ben di
versa dalla ferma presa di 
posizione da noi assunta di 
fronte alla eventualità di un 
intervento militare. • Sulla 
cui possibilità hanno parla
to sia il responsabile della 
informazione del CC dello 
stesso partito polacco, sia la 
stampa di altri partiti co
munisti e paesi socialisti; 
una posizione la nostra che 
crediamo abbia esercitato, 
entro i limiti delle nostre 
possibilità di influenza, un 
effetto positivo e costruttivo. 

Se è dunque giusto non 
prestarsi all'allarmismo, dal
l'altro lato, nello stesso mo
mento in cui cogliamo segni 
di schiarita, bisogna guar
darsi da un esagerato otti
mismo. La situazione rima
ne, infatti, molto complica
ta e difficile. • 

Buf alini ha osservato che 
oggi la questione principa
le non sta nel « prevedere • 
se ci saranno ingerenze e 
pressioni con supporti ester
ni più o meno palesi, quan
to nel sapere che cosa 
si può fare da parte di tut? 
ti per contribuire ad una so
luzione politica positiva del
la crisi polacca- Bisogna in
fatti avere la consapevolez
za che in Polonia si gioca 
una partita di - importanza 
storica. 

I tre principali protagoni
sti — i l POUP;' Solidarnpsc 
è la Chièsa cattolica — sem
brano oggi convergere in uno 
sforzo costruttivo, a un tem
po di moderazione e di rin
novamento. Ma, per avere 
chiaro il quadro in cui tale 
sforzo si svolge e cogliere 
il senso dei giudizi e delle 
preoccupazioni espresse dal 
PCI nelle ultime settimane, 
bisogna avere presenti alcu
ni tratti essenziali della cri
si , polacca. • ' ' 

Buf alini, rifacendosi anche 
alle informazioni avute du
rante i recenti incontri con 
esponenti del POUP e gli 
scambi di opinione con altri 
partiti comunisti li ha cosi 
sintetizzati: ^ - . -

1) Protagonista del movi
mento che scuote la Polonia 
è la classe operaia. Ciò a dif
ferenza degli avvenimenti di 
Ungheria del '56 o della Ce
coslovacchia del '68, anche 
se al fóndo del malcontento, 
in quegli stessi paesi, ci fu 
un atteggiamento di opposi
zione o una spinta della clas
se operaia. Tuttavia allora 
vennero in primo piano al
tri gruppi sociali, strati di 
intellettuali e, - in Cecoslo
vacchia, una parte cospicua 
dell'apparato e dei quadri 
dirigenti del partito. In Po
lonia, solo in agosto, hanno 
scioperato 700 mila operai, 
compresi i minatori della 
Slesia rossa. 

2) Le cause immediate del 
movimento sono da ricercar 
si, secondo ciò che ci hanno 
detto gli stessi comunisti po
lacchi, nella grave situazio
ne economica e sodale. Vi 
era stato un calo nella .pro
duttività del lavoro, si' era 
determinato un forte squi
librio tra livello dei consu
mi e produzione, l'indébita? 

(Segue a pagina 7) 

ALLE PAGO. • E 7 OLI UL
T I M I INTERVENTI NEL DI
BATTITO AL CC E LE CON
CLUSIONI DI MACALUSO 

Una risoluzione alla Camera 

canone 
Proposte dei 
comunisti per 

Indicizzazione, durata dei contratti; fondo so
ciale: tre punti fondamentali da modificare 

ROMA — H PCI vuole modi
ficare la legge di equo cano- ; 
ne per arginare gli sfratti, 
frenare l'aumento degli affit- '. 
ti e rendere accessibile a mi
lioni di famiglie la casa in 
locazione. Mentre in tutto il 
Paese è in corso, promossa [ 
dal PCI. una consultazione di 
massa sull'equo canone che 
dovrèbbe concludersi entro 
gennaio, v i parlamentari co
munisti, in una risoluzione 
presentata alle commissio- ; 
ni Giustizia e Lavori Pub
blici della - Camera, antici
pano le linee generali in ba
se alle quali i comunisti pen
sano si debba modificare la 
legge, n governo dovrà chia
rire la sua posizione. I comu
nisti sono comunque decisi a 
presentare una loro proposta 
di legge. 

Le modifiche riguardano nu
merosi punti della nuova di
sciplina. tra cui i criteri di 
fissazione del costo. base su 
cui viene calcolato l'affitto, 

l'indicizzazione del canone, la 
giusta causa per il rilascio 
dell'abitazióne, la durata dei 
contratti, la -destinazione di 
uso degli immobili, il fondo 
sociale, l'obbligo ad affittare 
le case sfitte, le vendite fra
zionate. 

Intanto, di fronte alla dram
maticità degli sfratti — decine 
e decine di migliaia sono già 
-in fase esecutiva — e all'au
mento delle disdette e dei 
preavvisi di finita locazione — 
che nel 1981 potrebbero rag
giungere i due milióni — il 
PCI reclama dal governo un 
provvedimento legislativo- di 
graduazione delle' esecuzioni 
secondo l'effettiva disponibili
tà del mercato. Lo scagliona
mento degli sfratti dovrà per
mettere il passaggio delle fa
miglie colpite da casa a casa 
e non da casa alla strada. • 

Quali le proposte del PCI 

Claudio Notar! 
% (Segue in penùltima) 

Nuove àŝ re polemiche sul disastro dì Ustica 

Colpito in volo da un missile ? 
Forniremo le prove, dice l'Itavia 

Il ministro: è tra le ipotesi più forti 
Discussione alla Camera dopo le dichiarazioni del presidente della compagnia 
D magistrato convoca Davanzali - « Nessun legame tra disastro e fallimento * 

NAPOLI — I resti del DC-9 dejl'ltavla precipitato presso Ustica nel giugno scorso 

il sistema politico; si può 
; Giorni fa il Corriere detta Sera 

Saria va di una responsabilità 
ella DC «nella .continua alte> : 

razióne dèlie règole del g iòco» . , 
del nostro itistema politico. L'ar-. 
ticolo in questione era mól to ; 
cauto "e '. moderato, e .' tuttavia : 
quella afférmazione coglie il 
fondo del problema politico ita
liano. . . ,'r:-.... • -. •'.:.'.."''''.''•': ';. 

•-'= La DC, -con il suo sistema ,di , 
potere, con la sua permanente 
occupazione del governo da più 
di un terzo di secolo,, ha incep
pato il sistema politico, modifi
cando di fatto la sua1 fisionomia , 
originaria. Non si, tratta di una 
novità ma è significativo il di
lagare delle critiche alla prati
ca dei «vertici» tra il presidèn
te del Consiglio e i segretari dei 
partiti di - maggioranza. . Final
ménte. Era da tempo che; noi dei- -
nunciavamo questi «vertici in-v 
formali », tenuti - in uffici priva
ti e tra persone private, - che 
espropriano le istituzioni — go- ; 
verno, parlaménto -4 • dei loro 
poteri. È ciò accade perchè den
tro l'involucro della «democra
zia imperfetta» fondata sul 

- principio di non-alternativa al 
sistema di potere de, la dialet
tica politica t i e toccamente ri-
dotta-a ptn^aièd^aztóne,; i 7 ten
tativo di oxnposidooé di spinte 

-eterogenee. K:/'--vt 
< Adesso che questo, sistema po-
. litico è giuntò alla paralisi, pos
siamo .misurare il costo delle. 
occasioni pèrdute. Anzitutto l'in
successo deUe speranze di ricam
bio collegate alle svolte politi
che degli anni dO e 70. Col cen
trosinistra, prima, si e alimen
tata e poi malamente consuma
ta un'ipòtesi di mutamento d i . 
direzione, politica, anche se par
ziale. Con la solidarietà nazio
nale, poi, si è avviata u n ' e s p e ; 

rienzà, assai diversa, ma ' tesa 
anch'essa nella sostanza, a in
taccare il monopolio governati
vo della DC, la sua centralità; 
anche se i "rapporti di forza, le 
incertezze è i sabotaggi non han
no consentito alla sua carica in
novativa di emergere e di rea
lizzarsi fino in fondo. 

- Tutto questo ha ulteriormen
te evidenziato la contraddizione 
di fondo di un sistèma come il . 

nostro, in cui l'innegabile poten
zialità di ricambio Che esiste 
nel|é cose e nei movimenti del-

-.uujSOcietà non .-riesce ancora, à v 
, trovare uno sbocco, adeguato a ; 

livellò' - della direzione '• politica , 
in tempi sufficientemente rapidi. ; 

' Intanto si 'accentua il declino 
della DG," per ragióni complesse 
e profonde, non solò per gli s o m ' 
dali che . la scuotono drammàti- '. 
caménte e che • finiscono . per ' 
screditare l'immagine di un si-
stéma di potere nefasto, che fi
nora era riuscito a règgere. I A 
DC. perde-sempre più di cretu- ..-: 
bilità e di legittimazione politi
ca agli occhi della gènte, e si 
accentua cosi il bisogno e l'ur
genza di un ricambio, ò l i stessi ' 
suoi alleati si trovano a disa
gio, e in periferia mostrano di ; -
gradire sempre, più uh nuovo ,• 
equilibrio politico, "almeno fino ;-
a quando l'artiglio del potere Al 
romano non giunge a bloccare 
U naturale assestarsi nelle auto
nomie locali e regionali dì nuo
ve maggioranze di governo. >...." 
' C'è però anche un altro èie-'"' 
mento che si tende a sottovalu

tare: . l'esistenza - — assai più _ 
chiara e matura che nel passa -
tó — dì una candidatura à l -r i - . 

: cambio, « spesso di una effet
tiva soluzione _ dj^ricambio» c h e * 

Jt venuta affermandosi negli ab- . 
ni passati anzitutto nel potere ; : 
locale -è regionale, dove già in . 
concreto altre forze e altre -mag-. 
gioranze governano senza la.DC. -
So bene che il ricambio alla gui
da della < nazione è - cosa assai ._ : 
diversa da quello che si è pò- ; 
tuto realizzare in una regione' 
o in un comune. Tuttavia, c i ò ; 
che abbiamo davanti è_jun vero . 
e proprio sistema di alleanze,.. 
non solo della sinistra tradizio
nalmente intesa,, che''-coprei.una 
parte decisiva dèi paese, che ha ' 
espresso una solida e credibPe 
forza di governo; e solo la mio
pia di chi si ostina a non. con
siderare le autonomie locali co
me una componente essenziale 
del sistema politico italiano può 
impedire di prendere atto dì 
questa realtà. >••!.Ur^-i^;:<}:• • : 

: : ; I-MISE B©?linguer \ 
(Segue in penultima) 

Qualcuno ha parlato? v 

Sequestro D'Urso: 
nuovi interrogatori 

di br detenuti 
I mafistimti che indagano sul rapimento di GHovannt DTJrso 
anche ieri si sono recati In diverte carceri per interrogare 
brigatisti arrestati negli aitimi tempi: l'eventualità di una 
nuova confessione continua ad esaere l'unico aerio spiraglio 
per l'angosciosa vicenda, mentre le Br per 0 secondo giorno 
non si sono fatte vive con altri mcaaaggi. Secondo voci insi
stenti, qualcuno In carcere avrebbe cominciato a parlare, ma 
non si può sapere m queste eventuali riveiasionl riguardai» 
proprio II sequestro D'Uno. PotUa e carabinieri, intanto, 
orientano le ricerche della prigione in base alla convulsione 
che l'ostaggio ala segregato in: un appartamento di una 
località di villeggiatura fuori Roma, il brigatista Maurilio 
IannelU, arrestato poco meno di un mese fa, aveva infatti 
raccontato come era stata ristrutturata la «rete logistica» 
della «colonna romana» Br. A PAGINA • 
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ma non esiste una terza proporzione? *• 

r, minhtro delle Finan
ze on Revtglto tia scrit

to ieri un articolo compar
so sul « Corriere delia Se
ra » in cui spiega come e 
perché sono stati presi nei 
giorni scorsi i tanto di
scussi provvedimenti fi
scali e lo scritto, ricco di 
considerazioni e dt dati, 
cosi si conclude: * Prima 
di decidere le misure 
adottate ogni sforzo è sta
to effettuato per tagliare 
spese rinviabili senza gra
vi danni per l'economia 
nazionale e In ogni caso 
11 prelievo è stato inqua
drato nella manovra strut
turale di politica econo
mica già definita nella 

preparazione del plano 
triennale, in questi gior
ni in via di completa
mento ». 

Gli uomini come Revt
glto. rispettabili fuor di 
ogni dubbio, hanno due 
animi: uno, ver eoa dir" 
re, professionale e l'altro 
umano; e c'è sempre U 

""rischio che il primo ab
bia la meglio sul secondo, 
U che ci sembra deplore
vole e doloroso. Vedete U 
caso del quale stiamo di
scorrendo: il ministro del
le Finanze ha detto tutto, 
nel suo articolo, per quan
to attiene ai motivi dei 
provvedimenti adottati e 
a suo animo professiona

le può ben esserne soddi
sfatto; ma il suo animo 
umano (perdiptu, a quan
to ci assicurano, sociali
sta) non ha saputo, o vo
luto, pronunciare una so
la parola dt rammarico 
per la situazione in cui 
versiamo, nella quale i 
soli sempre pronti a es
sere immediatamente eot 
piti, quando una necessi-' 
tà straordinaria lo im
ponga, sono i lavoratori 
e i meno abbienti Con
tro costoro è sempre pos
sibile operare spietata
mente e subito, contro gli 
altri, siamo ognora «In 
via di completamento». 

Nei confronti di chi hm 
meno si fa, nei confronti 
di chi più h* si fari. 
Con questo di particolare: 
che per oBeptare i sacri 
fici dei meno abbienti, si 
cerca di colpire §ti evaso
ri, vele a dire ehi deitn-
que, mentre m nessuno, 
neppure • Relitto, sodati-
sta, viene tn niente che 
tn questo Paese, dove si 
contano rtocnewse tmntcn* 
se perfettamente lap» H, 
anche i ricchissimi do
vrebbero eseere chiammtt a 
pagare per chi 

appena per vivere. 
Dice: ma a som le aJ* 

quote. proporsionaM. QUY. 
Afa esistono tre proporeio--

VF la^Fe^ag» ^B» ##r"Wf%^aj^«jg^ avajg«««ar 

hi fiscule e qneOm paUtt-
ca; e quest'ultima dovreb
be correggere la fiscale 
che già corregge queOa 
aritmetica. Vmàmo m un 

'momento di eccewionmìe 
emereenm. I pensmmett, i 

~ lavoratori, le piccete §en-

so, chiamati a dare fino 

§me. Vi nnita ehm «a mi-
UaTuario, solo od 
vanente perché tale, 
stato toccato per fo 
sione? ET lecito, « 
che seguitino a etoerd dei 

troppo ricchi, quando i pò» 
•erf diventano sempre pMk 
pcperO 

Lettera-testamento di Marcello Torre 

< farò il sindaco 
di Pagani, ma vado 
incontro alla morte 

Alla vigilia delle oltane elesioni emminl-
«trative Marcello Torre. U sindaco di Pagani 
assassinato dalla camorra, accettando dopa 
dieci anni di ricandidarsi come indipendènte 
neOe liste de, scriveva questa lettera-testa
mento alla moglie e al figli: 

litica aeaat difficile. T< 
Ha parlate.al dot*. I 
lori daNa mia precedi 
Torno nana lotta soltanto 

di vita a Pagani. 

Siato 

I tV •fCWn fflvOV 

Pagani chrlle e I Sf 

* Lo avevamo scritto fin db! 
titolo di prùea pagi*». Le 
camorra aveva assassinato 
Marcello Torre, fl sindaco di 

al giaco». Dn fioco 
dentato neWagro 
dopo il fcrronoto sciapi 
ambizioso e pesante. E « 
t è» era stalo ano dei . 

. wtrkTMcm* cu iMpwimEXmmm 

LA TQCM, Aa ffsctupio» 
raoro ieri parlava eM 

ài 

'pi
ati 
ed 

». 
l'inviato dì Repubblica - ? 
pjorao prisse e H giorno dopo 
3 delitto - ha scritto dt aa 
nomo che aveva «io» piade 
nella camorra e feltro nelle 
iti Min tati ». 

-. E invece no. Mai come sta
volta U delitto «ettaro. Non 
sbuca dal polverone a\ 

• ese^aj w jê ŝ  «jf^gpaa^w «a* 

No. ET ea mssasemio ck« Ita 
tntzto — si pad dire — qaando 
aa uomo, uivet so, un si nomo 
cne cagatala al ffjoce». con 
le forza mSJem seti di pte-
feremo, rientra saDa 

UlTUVrORA 

dopo il sequestro 

«n o anni, fletta el «a 

•^ y ^ ^ _ | ^ | . ̂ ^ g_( 

tfoill IntjMlrantl 
ho niente da fia

li dal mio «acri-
cTwira. K n p m m n 

•Hill altra. Cenaaceta 
H •astra awanira. Lucia 

« laureati », 
alla ««Jntenxa, con 

tranaufHa. Quanti mi 
eacilfkin •lane sempre vi

v i aaftraccla fòrte «I 
al miei fratelli, alla afa 

Marcella 

él aa Cornane intriso «fet ddfle 
fondamenta da interessi ca
morristi e mafiosi. 

E questo delitto tiene por-
/_ " neticeaiente e coin-

pnaente dna panni dopa che 
Torre ha dichiarato che la 
camorra non passerà e che, 
per onesto, ovato conianistt e 

la Gianta. Arrivano. 
r, i coiai di tepore, Col

pi previsti, attesi, tentati da 
oneste cettatieo denteereste© 
che — pur sepends di eese-
re in pericolo di morte — non 
h* conto rmunciore el sm 
impegno clone, in ana città 
M Metsomienm già 

Hocco Di Masi 
(Segue in peviultfiTiv}) 

re, • 
Ter. 

ROMA •*- D disastro d,el DC-9 
dell'itavia in volo tra Bologna 
e Palermo (27 giugno scorso, 
81 morti) si tinge di tinte sem- ' 
pre più « gialle » e drammati
che. Fu davvero un missile a 
provocare l'esplosione dell'ae
reo sul cielo di . Ustica? At
torno a questa ipotesi, lancia
ta però cerne assoluta certez
za dal presidente della com
pagnia, privata. Davanzali, 
nel-momento stesso in cui : il 
governo decideva .la decaden
za della società, si è scatena
ta una violentissima polemi
ca. E ieri alla. Camera se n'è 
avuta : unâ  larga eco eco la 
dura replica del ministro dei 
Trasporti Formica. _ , 

Il ministrò, pur conferman
do che. l'ipotesi dello scontro 
con un oggetto militare è 
«più forte delle altre », ha : 

replicata ieri duramente alla 
Camera:: • ha - indicato nella 
sortita del responsabile. del-; 
l'Itavia Davanzali un •'.« grós- ' 
solano tentativo di giustifica
re» il crack della compagnia 
privata con il disastro di Usti
ca » e con le polemiche che 
ne seguirono sull'efficienza 
stessa della società; il sosti- : 
tuto procuratore di Ronia 
Giorgio Santacroce, dal can
to .suo. ha deciso di ascoltare 
immediatamente, questa mat
tina stessa^ l'avvocato Davan
zali, per conoscere; « la fonte » 
di tanto apodittiche afferma-
«JonL n •• •::.,,'- • :,-^-;-

4fa,.fl quadro deue-reazio
ni non si ferma qui: decine ; 
sono stale !è interrogazioni di 
deputati di vari gruppi «1 mi
nistro. mentre lo stesso Da
vanzali .ieri sera, conferman
do le sue. dichiarazioni, ha. 
chiesto di essere ascoltato su
bito - dalla commissione - tra
sporti della Camera, per co-
mùhicazioni « urgenti-sul-caso: 

Itavia».' •: --• '' • ;\ ,-•-. ; 
Gli interrogativi del dopo In

cidente e dell'inchièsta, si so
no fatti, dunque, ancora più 
inquietanti. Esiste veramen
te la "certezza c h e i l disastro 
fu causato da un missile par
tito da un velivolo militare 
(e di quale nazionalità?)- che 
per errore fcolpi il DC9 del-
ritavia? O è soltanto una sup
posizione sfruttata cinicamen
te dalla compagnia privata nel 
momento fa cui si decide il 
futuro del trasporto aereo> la 
fine delle concessioni alilta-
vìa? li magistrato Santacro
ce; interpellato ieri dai gior
nalisti. ha escluso categorica- '" 
mente che a lui sia pervenuta 
una qualunque relazione da 
cui si traggano conclusioni de
finitive sulle cause della scia
gura. « La situazione, rispèt
to alte ultime notìzie — ha 
affermato — non è assoluta
mente cambiata. Anche le pe- -
rizie eseguite negli Stati Uni-
ti non hanno portato ad al
cuna certezza». Perde consi
stenza è vero, l'ipotesi del ce
dimento strutturale dell'aereo 
(ossia un'esplosione dovuta a 
carenze di meccanica e dt 
nianutenzione) ma snBe ipote
si rimanenti, scontro con on 
missile o esplosione da ordì- -
gno. non si è arrivati ad alcu
na formulazione esauriente. 
• n magistrato ha ricordato 
che la relazione degli espar
ti americani si riferiva a due 
tipi di esami: quello su un 
frammento metallico «ester
no» trovato neBa gamba di 
una donna, e queDo sufie trac
ce delle postazioni radar re
lative agli ultimi momenti de! 
volo del DC 9 Itavia. Gli 
esperti americani — ha ri
cordato il magistrato — 
hanno concordeatente rflerate 
«uh incremento di velocità 
del veovofo» poco prima del
la definitiva scoaaparsa dai 
radar: on fenomeno effetti-
vanente spiegabile con l'im
patto dei DC a cen un og
getto misterioso, non identi
ficato. 

L'esplosione interna, devota 
afia presenza di un ordigno, 
non sarebbe tuttavia ancora 
da evdudere. dato che que
sta avrebbe a sua volta po
tuta provocare un mcretnen-
to dì velocità dei pezzi del-
raereo cosi come furono re-
gMrati dai radar. Tuttavia 
ripoteji del voasBe sarebbe 
pia plausibile tenuto conto 
ebe ntna faenba della donna 
al trave tot franamento meUl-
Bee dì ava parte «esterna» 

Da vjoaK, 

(Segut in penultima)' 
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